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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

All’Assessore con delega alle Politiche abitative
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Presunti illeciti nelle attività di gestione degli appalti dell’Arca Puglia centrale e nell’assegnazione degli alloggi popolari a Lecce.
La sottoscritta consigliera regionale Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue, 

PREMESSO CHE:

· ai sensi dell’articolo 1 della l.r. 22/2014, la Regione esercita le proprie funzioni in materia di edilizia residenziale pubblica e sociale assicurando il rispetto, tra l’altro, dei principi di “efficacia, efficienza ed economicità degli interventi, attraverso la semplificazione dei procedimenti amministrativi e l’uso di strumenti di controllo e valutazione dei risultati”. L’articolo 2 dispone, altresì, che la “Regione esercita le funzioni amministrative relative alla programmazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica e sociale, nonché i poteri di vigilanza e controllo sulle attività degli enti operanti nel settore”;

· ai sensi dell’articolo 16 della suddetta legge,  la Giunta regionale esercita la vigilanza sull’attività e sugli organi delle Agenzie per la casa e l’abitare (ARCA) e l’Assessorato regionale competente richiede atti e dati alle agenzie a fini conoscitivi e per verificarne l’attività svolta;
· l’articolo 4 della l.r. 10/2014, con riferimento al procedimento di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica dispone che “il comune assegna gli alloggi di edilizia residenziale pubblica disponibili sul proprio territorio mediante bando pubblico” e dà notizia della formazione della graduatoria alla struttura regionale competente, con indicazione del numero delle domande ammesse, del numero degli alloggi assegnati e del numero di alloggi eventualmente disponibili.
CONSIDERATO CHE:

· negli ultimi mesi sono stati riscontrati, nel corso di indagini, presunti casi di corruzione con riferimento alla gestione di alcuni appalti dell’Arca Puglia Centrale che hanno portato alla revoca dell’incarico, a dicembre 2017, dell’allora Direttore Generale dell’Agenzia, avv. Sabino Lupelli, interessato da un provvedimento giudiziario di restrizione della libertà personale;

· le indagini condotte dalla Finanza contestano episodi di corruzione che vedono protagonista l’ex direttore generale di Arca Puglia centrale, avv. Sabino Lupelli, che avrebbe venduto alcuni appalti per le case popolari in cambio di denaro e buoni benzina. Ulteriori indagini, condotte dai finanzieri del Nucleo di polizia economico finanziaria, starebbero verificando la regolarità di altri appalti per stabilire la legittimità degli atti di pagamento.

CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:

· negli ultimi giorni, in seguito all’inchiesta della procura di Lecce su un presunto voto di scambio alla base dell’assegnazione delle case popolari è stata emessa un’ordinanza di misura cautelare nei confronti di diverse persone (tra cui ex amministratori comunali, consiglieri comunali e dirigenti del Comune di Lecce). Secondo l’ipotesi di reato formulata dai magistrati, le condotte degli indagati sarebbero state volte all’assegnazione indebita di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica in favore di persone non collocate in graduatoria in posizione utile, all’occupazione abusiva di alloggi resisi disponibili per l’assegnazione, nonché all’accesso illegittimo a forme di sanatoria di cui alla l.r. 10/2014 concesse in assenza dei requisiti richiesti. Secondo i magistrati, la finalità era quella di acquisire consenso elettorale dai potenziali beneficiari di alloggi pubblici.
RILEVATO CHE:

· viste le ipotesi di reato che hanno investito la regolarità di alcuni appalti dell’Arca Puglia centrale, è compito degli uffici regionali preposti alla vigilanza sulle attività e sugli organi delle ARCA provvedere ad una verifica interna sulla regolarità dell’attività dell’Agenzia;

· i presunti illeciti commessi a Lecce nell’assegnazione degli alloggi comunali pongono in evidenza la necessità di un maggiore controllo, da parte della struttura regionale competente e delle ARCA competenti per territorio, sulle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e sui casi di occupazione senza titolo;
· è necessario verificare il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e delle procedure di assegnazione degli alloggi al fine di assicurare che le stesse siano gestite in modo da non produrre alcuna riduzione in termini quantitativi e qualitativi dell’offerta di beni e servizi a chi non è in grado di soddisfare autonomamente le proprie esigenze abitative in condizioni salubri, sicure e dignitose, assicurando pienamente il diritto sociale all’abitare;

· come evidenziato a giugno 2018 in occasione delle celebrazioni per il 244° anniversario della fondazione della Guardia di Finanza, in Puglia, rispetto al totale delle gare sottoposte a controllo nell’ultimo anno, ben il 40% è risultato assegnato in modo illecito, pertanto sarebbe necessario che l’amministrazione regionale verificasse in tutti i settori la correttezza delle procedure al fine di garantire una corretta gestione delle risorse pubbliche.

INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se la Regione abbia già attivato, nell’ambito delle sue competenze, un’attenta verifica interna sulla regolarità degli appalti dell’Arca Puglia centrale negli ultimi anni e se siano state riscontrate irregolarità o se ciò abbia condotto all’eventuale revoca di alcuni affidamenti. Nel caso in cui la suddetta verifica non sia stata attivata, si chiede di sapere se la Giunta non ritenga opportuno provvedervi;
· se la struttura regionale competente e le ARCA competenti per territorio non intendano avviare controlli più serrati e diffusi sulle attività espletate dai comuni per l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, anche al fine di prevenire fenomeni di corruzione ed altri illeciti come quelli che si sarebbero verificati nel Comune di Lecce.
La Consigliera reginale M5S

Antonella Laricchia
